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Il Dipartimento della Protezione Civile è 
una realtà unica, articolata, variegata, 
che può essere di modello agli altri 
Paesi. 
Nasce nel 1982 dopo il terremoto che il 23 
novembre 1980 colpì l’Irpinia, causando circa 
3.000 morti e 10.000 feriti.

Rappresenta il “quartier generale” del Servizio 
Nazionale della Protezione Civile, istituito con 
la Legge 24 febbraio 1992, n° 225



È il quartier generale che coordina tutti gli enti 
che cooperano alla protezione civile, e le cui 

rappresentanze sfilano, assieme, nella parata 
del 2 giugno, a cominciare dai Vigili del Fuoco, 

che ne sono la componente portante, a cui si 
associano i gruppi volontari delle singole 

Regioni, il Soccorso Alpino, le associazioni di 
volontariato, le componenti scientifiche del 

CNR, e via dicendo.... Non costituiscono un 
Corpo, ma un sistema complesso, che 

funziona solo se la parola “coordinamento” 
esce dal vocabolario per diventare realtà. Una 

realtà che ha tutto da insegnare. 



SRI LANKA: LE DONAZIONI DEGLI ITALIANI PER LE VITTIME DELLO TSUNAMI

Nella tragedia dello Sri Lanka, l’Italia è stato il 
Paese che ha più brillato per organizzazione ed 
efficienza, dalla distribuzione degli aiuti 
umanitari, alla costruzione e al ripristino di 
ospedali, alla realizzazione di un sistema di 
micro-credito per 7000 famiglie. 
Un’impresa dove si è verificato l’impensabile. 



SRI LANKA: LE DONAZIONI DEGLI ITALIANI PER LE VITTIME DELLO TSUNAMI

Cerimonia di chiusura degli interventi nello Sri Lanka

17 gennaio 2008 



MALI - MAGGIO 2005 

In Africa abbiamo realizzato, con 
gli amici del Cuamm Medici per 

l’Africa, molti interventi-spot

Nel disastro del Mali abbiamo provveduto 
all’invio tempestivo di materiale sanitario e 

alimentare per via aerea a favore della 
popolazione della regione di Gao



Invio di 9600 kg materiale
 sanitario all’ospedale
 di Uige per via aerea

Epidemia di febbre emorragica di Marburg

ANGOLA - SETTEMBRE 2005

In occasione del tragico episodio che 
ha ispirato questo incontro, l’epidemia 
di Ebola-Marbourg, la febbre 
emorragica di cui è morta Maria 
Bonino, e con lei altre 227 persone, ci 
siamo occupati del ritorno a casa dei 
contatti



Sudan - foto di Kevin Carter, premio Pulitzer 1994

Questa tragica foto ha fatto vincere a un ragazzo sudafricano il premio Pulitzer. 
Il bambino si è salvato. 

Si è rialzato ed è riuscito a raggiungere il Feeling Center lì vicino. 
Il fotografo invece, dopo pochi mesi, si è suicidato. 



ABITATO DI PIETRATAGLIATA - PONTEBBA (UD) 
INONDAZIONE DEL 29 AGOSTO 2003

28 dicembre 2006, inaugurazione del nuovo ponte

Nell’agosto 2003, nell’alta Carnia un’alluvione ha tagliato fuori la frazione di Pietratagliata 
(Pontebba, Udine) dal resto del mondo. Abbiamo costruito questo ponte in due settimane. 
Molto rapidamente, l’amministrazione e la popolazione locale, splendidi friulani, ha ricostruito il 
ponte originale, e noi abbiamo recuperato il nostro ponte.

Cosa fare del ponte?



SUD SUDAN: IL FIUME PAYEE

Tra i numerosi problemi del Sud-Sudan c’era quello di un 
fiume che tagliava in due una diocesi, senza possibilità di 
attraversarlo se non mediante un guado nelle stagioni di 
siccità, oppure una chiatta, negli altri mesi, quando il 
guado non era agibile 



SUD SUDAN: INAUGURAZIONE DEL PONTE ITALIA, 4 APRILE 
2006 Abbiamo trasportato lì il nostro ponte, e dal Natale 2005 , il Ponte Italia 

collega le due sponde del fiume 



Con incredibile rapidità, vicino al ponte, strumento e 
luogo di scambi, è nato un villaggio, 
progressivamente più abitato e più florido 



YIROL: UN OSPEDALE DA RIAPRIRE

Così abbiamo pensato di occuparci 
della sanità di quel posto lontano 
dal mondo 



YIROL: UN OSPEDALE DA RIAPRIRE

Abbiamo rinnovato l’ospedale della vicina piccola città di 
Yirol 



YIROL: INAUGURAZIONE DELL’OSPEDALE ANDREATTA, 16 FEBBRAIO 2008

Abbiamo realizzato un padiglione di chirurgia, un altro di ostetricia e 
ginecologia... e tra poco sarà pronto anche il padiglione di pediatria 

Qui lavora il Cuamm 
Abbiamo dedicato questo ospedale alla memoria di Beniamino Andreatta



... ed ecco quello che è la Protezione Civile italiana: di tutti, con 
tutti 


